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Èuglielmo IWarooni 
cavaliere del lavoro. , 

Roma SO — Il Re ha nominato di 
motuproprio oavuliore del lavoro Gu-
giiolmo Marconi. 

Il sistema radio-telegrafioo 
nelle stazioni 'flèlla Méditer't'aiiea. 

Roma SO — La Sooietii Mediter-
rSMa ha aranzato domaDdif al iUini-
>it<irD dei lavori pubblici per essere 
autiiriz2ata all'impianto dei sistimi ra-
dlD-^elegrafloi nelle proprie stazioni e 

' Ireni. 
La soomparsa 

W>fiit lAaresoiallo dei oarabinierl. 
Nessuna irregalarili — Suiòida'f 
Roma 2(j — Da giovedì, scorso à 

scomparso il, maresciallo dei carabi­
nieri Luigi, BrusasGo addetta tfi una 
delle compagnie .doUa legione alliéyl. 

A lui erano affidati 1 servizi ammi­
nistrativi, ed aveva in consegna una 
de^le cbia,̂ i della cassa-forte bonte-
nei)t« oltre un migliaio di lire desti-
iifita.a .pagare la cinquina ai graduati 
e soldati, 

P^; una inchiesta fatta nessuna ir-
regolàritii si è riscontrata, 

Il Brusasoo lameutavs|si,di uóa ma­
lattia a'Ì'ou'òfe'oh'è''T(r aftnggeva; te­
mei! peì-ciò^ché siaèi gettato nel Tevere. 

Là' riduzione dbl prezzo del sale. 
Roma Sè— Nell'ultima'visita ohe 

il, ministro Broglio fece all'on, Zanar-
delll, questi gli dichiarò che è d'ac­
cordo col ministro delle finanze e gli 
altri colleghi di gabinetto per la ridu­
zione del prezzo del salo. 

Fra ganéi'al'é e giornalista. ' 
Roma 86 ~ La vertenza tra il ge­

nerale Marik'i e l'avv. Cirlaolo pro­
dotta nella causa del colonnello Tragui 

"Venne composta pacificamente. 

Ĵ LTRI OISASTRr IN SICILIA 
PaWmo 36. TsiegrafeBO da Fran-

aavilla Si«ula (provincia di. Messina) 
'.she insperversa un violento, temporale; 
il fiume Saoapoto ed il torrente Za-
vianui straordinariamente Ingrossati 
distruggono i giardini ed i vigneti. 

.Earono devastati la conduttura dì 
llSP'loaiflffi»'^Ìl'-^feyfftfe«ò''afflaS!ore 
.ed il macchinario dell' illuminazione 
elettrica. 

Anche il torrente Mij(eri.cor{ll9, lam­
bente il Comune di Gratìilii è̂ ìngros-

' aato straQfdìnariamente. Il territorio 
di questo paese gik in parte deT»Bt!>'o 
dalla- precedente alluvione (4 adesso 
nuovamenteiv^ovgravemente danneggiato. 
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t«nl»:oomunloiitl,ne«fo!(itl«,diohl»j'»f;, 
«Ioni n riiijMiUmmitI, 6g)aUn»0.«fau ; 

In quarta parlila t lo. 
PevplùInsmnoilIpMMitaoMT*»''»-

81 Vanda *U'£dIooIib. «O» Oattolwla 
Bardnauo, • pian* I pnn«lpati taliaoiî l, i 

Qa auMi* UfétaM* timnilnl <K'c 

La pasta • eaw(«ntin»|ibli 
Coslanlinopoli 36 — Un caso di 

-'peste fu segnalato u Gàlata. Si prèsero 
"tutte'io precauzioni. 

-B3:»-" 

L'aliiàttlÌM. — Domimi, 28, 8.''Simoiie, 
X 

ElliMirIde islorlèa. — 27 oliotr* UBO. 
Ai'tico di Castellò' con altri feudatari 

•'si obbliga di fortiflbare e' difendere 
'••Sèdèàno '(Sédfigliàno): (Màtìzatìo Ahìì'ali 
f61.'3).. 
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L'ultimo scandalo Parigino. 
<• L'aff«afe „ tiltrat. 

Gli attori di qne.st'ultimo scandalo, 
sono dei religiosi. Il < genere i doll'in-
dustria da costoro non è nuovo, però. 
Ognuna può, frugando nella propria 
momoria, avere il ricordo di qualche 
abate, di qualche monaca, che nel pae-
sotto A 0 Q, colla signora C, o col 
signor D, è riuscito a spillare quattrini, 
bravamente, largamente, can<.mille e 
uno untuosi rigiri.* ' - -••'-• 

Gli attori d'oggi promettevano, in 
fondo, un taglio di matriiDonio: una 
Istituziono che si taglia sposso e volen­
tieri anche senza l'intervento dei reli-. 
glosi, e su questo taglio procuravano! 
di sfruttare ;'la dabbenaggine di una' 
crec^ula femminnccia. 

Ma, e quelli che vanno per soldi 
promettendo i primi posti oltre le stelle, 
0 la salute agli infermi o anche sol­
tanto di trovare quella che si è perso? 
Qui vi son preti che spillano fior di 
quattrini por. rompere un matrimonio,' 
ma ogni Cedei minchione anche sa quanti 
più soldi, in provvigioni lautissime^ 
guadagnino i preti nell'appaiare lei 
gente dell'aristrocrazia nera. 

Però queste considerazioni, diremd 
cosi fllosofioho, ci porterebbero troppa 
lontano, a girellare per il mondo bir­
bone. 

Torniamo sui nostri passi : a Parigi. 
E diamo subito un riassunto di quello 

che. finora è venuto in chiaro sulla, 
truffa colossale, che occupa ora lâ  
stampa di tutti i paesi. 

••L'«ffaipe„. 
La signora Civat, donna giovale e 

agiata, ebbe la disgrazia di conoscere 
tempo fa uu tale abate Quillanmin il 
quale lo consigliò di ritirare la suo. 
sostanza, (circa 700.000 franchi) dalla 
banca dove era depositata e aftUarla 
invece ai suo. .-amioo, MoIIoval. « Mol-. 
levai — cosi lo andava sussurrando il 
pio abate — ò un uomo integro, attivo, 
vi -farit rendere i vostri capitali il 20 
per cento », La povera signora gli ere-
dette e fii'soltanto pochi giorni sonoi 
che alcuni amici le aprirono .gli occhi: 
« Chi promette simili interessi non può 
essere ohe uno scroccone; presto, ri­
tirate il vostra denaro »; ma era troppo 
tardi. Mallevai aveva preso il largo. 

Il falso «pibunala 
aoalaMiaatioo'. 

ti(a le tribolazioni della signora Civet 
non'sono'flqite con questo episodio. 
Gjlltt era divorzista dal marito e reti-; 
glosissima; desiderava quindi ardente­
mente che anche la chiesa annullaljsé 
il suo matrimonio. Un giorno essendole 
caduto sotto gli occhi un aanaazio di 
quai-ta pagina, in cui uno sconosciuto 
offrivasi' per esercitare la propria' In-, 
iluenza presso la Santa Sedo per olto-
oora l'annullamento-di matrim'onì .reli­
giosi, la signora Civet si recò all'Indi­
rizzo desiétìàto e trovò certo Gadobert; 
che si disse canoÉJIliere del canonico 
Rosenberg di Tours, missionario apo­
stolico a Cipro. Questi' avrebbe ottenuta 
dal Vadt)aaiia?:i(}itantOilanstgnora desido-
rava. Sila allora oomiociò col deporre 
cinqueoilia franchi per'ihandar'e a'Roma 
il canonico ed il suo cdiìdeìlier», i 
quali, infatti, vi andarono, firial'me ita 
il < cancelliere » Gadobert le annurìclò 
che la cosa era falita e la cerim'onia 

MM Mz vita 
' RA'rtlanzd "oì'iyin&le'̂ ariginQ 

— Ve 1 
• ~ Grazfe, 
'Il maggióre 'ni 'Idccò le labbra per 

riciercarvi il profumo^delle'ghiotte dose 
ohe vi erano pEH âate'e si decise a to­
gliere la seduta. 

••i&llB >t!'e'>'Sl'-̂ Sbaette 'aBbora sui du-
- sUtnimElìe imbottiti del sudicio veicolo, 

•̂̂ DtìSS Dn''cólpodi'fru«l!a'a!"«iib rbiiztatf 
0 lo ripòéa'iH'oammiiiò'-trotterelt^ndo. 
'Strada -facendo ruminava le proilibsse 
'd«i Ottit^iiano. 

— Diòei 'iljiila' fraiftihi' di- bfaona '̂fbn-
ditii naturai durante! che bazza! non 

'Si'trdVano'sotto il-'fet-Vo'di u'ii'oaVallo 
da tóèdlitt,'iipeeie a I^re/uilly.'Mi'Sta-

'biHi'ò"8 Litóoges"e-vi ilierierò• Vife al-
•lBgi'ai''MB''iiiusrf'ri*l 

i.JJtfpO'ldué leéhe'di 'stteda, 'flni'atito 
'te '$t<iilli<'fiitfeiò caiamlttHt'e il suo iia-
'*aw 'a'->p»6pyio'tótór, arrivò 'alle 
prime case di Preuilly. 

dell'annuliamonto del matrimonio ebbe 
luogo in oaiia' della Givot. 

È qui torna in scena l'abate Quillau-
min, colui che avova presentata alla 
Cirot il «banchiere» Mallevai: «Il 
mio salone — narra la Civet — fu tra­
sformato in una specie di tribunale; il 
canonico Rosenberg presiedeva. Ouil-
laumin mi rivalse molta domande; o-
rano Intervenuti anche altri occlusia-
stici che non oonoacova ; il verdetta fu 
por l'anuallamanto; le p.'atiohe com­
plessive mi costarono circa 60,000 fran-
ct)i ; poco dopo ricevetti una pret\)sa 
bólla pontificia che, per la sua strana 
stilizzazione, mi foce concepire qualcho 
sospetto. Mi rivalsi a Roma; seppi oho 
Rosenberg era realmente canonico a 
Tours con una ricca prebenda e che 
aveva approfittato della .sua posizione 
por inventare tribunale, bolla e tutto 
il resto; da Roma mi dissero oho il 
canonico ora stato riconosciuto per uno 
scroccane o che lo avevano oaaeiato 
dalla Chiosa, ma mi supplioaroino di 
non fare 8aaa4^li ; coroai di farmi r.e-
stituire all'amichevole ìe 60,000 lire; 
,nan essendovi riescila, .sporsi querela», 
'ikó«aribep0i Sadóiiart a C«i 

Questa l'ossatura dell'imbroglio, 
. ,1 personaggi, ora.. 

Il tipo più curioso è il Rosenberg, 
un prete giiudente e avventuriero. I 
principii della, fortuna del RoMiibarg 
fui'dtrtj'r'rfpfdi;' {iil%9̂ «itò Èft "allissime' 
raccòinandazioni andò da Tours a Pa­
rigi, dove divenne ben presta, il còjii; 
fessore e l'uomo di fiducia di parecobio 
dame aristoéi'atiohe. 

Poco do[ia lo ragg'iuiise sua sorella 
la quale fondò- un orfStìdtrafio coi de­
nari [ràicolti (loi circoli arlstooratlci 
di cui Rosenberg ora divenuto'l'idolo. 

Egli dirigeva, insieme-a un monsignor 
Munrad eal|3ua segretaria, l'abate Felix, 
una cosi dótta Heviie Oatholi^tte, la 
quale, più ohe di cosa di feda, si oc­
cupava di iricerche ereditarie, di am­
ministrazioni, ecc. 

Aveva un'arte-mirabile, il Ro-senberg, 
per affascinare la sue'clienti; spessa, 
nel corso di un oolloquio d'affari, si 
apriva la porta e appariva la faccia 
scialba dal segreturiff^ l'abate Fel l i : 
« Monsignore, un povero chiede la ele­
mosina». Monsignore si affrettava a 
tirar fuori 50-franchi dal po.tatoglio; 
la pia cliente rimaneva rapita da-tanta 
gsnerositèi; l'abate Felix acompariva 
0... rimettava i 50 franchi nella Icassa 
dell'azienda! , 

Non diversamente insiignano i Ma­
nila segreta dei gesuiti : « Le elemo­
sine ai distribuiranno ai poveri a tempo 
opportuno allo sbopo di edificare callo 
scopo di estoi'cere somme maggiori ai 
riaohi ». 

Ben presta rorfanotroflo e la Revue 
fallirono ingoiando più di tre milioni 
e rovinìnda molti dei clienti e beit'o-
fattori. Rosenberg si rivolse ad altre 
imprese, -Fondò una fabbrica di ^erlo 
false, un nbgazio di corone mortuarie, 
infine si dedicò allo sfruttamento dello 
divorziate e.ft-^questa «papa architettò 
uaìai.tnD!ÌfBl>i!0|$lio<'<tngegiH>so:i,viìi'arci-
vescovato di Cipro ha dei privilegi an­
tichi in materia matrjmoniale, però 
soltanto nel raggio della sua diocesi, 
Rosenberg seppe sfruttare questo fatto; 
sembra ohe l'aroivoscovo cipriota, in 
'tin''sua,viaggia a Parigi, a bórtp' di 
quattrini, gli'abbia roalmente'conferito 

la dignitii di vicaria; Rosenberg .so no 
servi por compilar diplomi e bolle, 
simili a quella che costò 00,000 franchi 
alla Civet, non certo unica fra io sue 
vittime. 

i l i*oi**n aanoalllaca I,. 
Gado\iert, arrestato coma complice 

del Rosemborg, afferma di essere 11 
suo zimbello. Costui si dichiara .uomo 
di lettere; dice che Rosenberg lo con-
dusso a Roma dova vide l'abate con­
ferire con parecchi cardinali, i quali 
lo accoglievano con la miglior cortesia. 
Gadobert aggiungo di aver creduta 
all' autenticith della sua nomina a 
«tgiran capcelliere del vicario e cano­
nico di Cipro » Rosenberg, come af-
ferma di aver creduto a tutto il reato. 
Infine lo stesso fratèllo del Rosomberg 
gli avrebbe aporto gli ocohi ; Gsidobart 
alloi-a fece un secondo viaggio a Roma, 
chioso un'pdienza ai cardinale Ram­
polla il quale gli affermò ohe titoli, 
bolle, diplomi, cancellierato, tutto era 
frutto della.... fantasia del Rosenberg. 

Questa la difesa del Gadqbort. IVIa 
neppur agli sombra uno stinco'di santo. 
I giornali parigini rioorilana che fn 
cowpi'qmosso negli.'imbrogli famosi del 
lég'gbndario regno ài Araucanìa e ram­
mentano che chiese un'udieiiza a Felix 
Fauro per preaenttlrgli le insegne di 
commendatore della Stella Araucana, 

Gadobert posa a grande letterato; 
egli narra che, avendo presentato un 
suo dramma a Sarah Barnhardt, questa 
gli gettò la braccia ul collo dicendogli: 
«Da Victor Ugo in poi, non si fooo 
nulla di più bella! » 

Gadobert sostiene che i 70,000 fran-

.'j-iiiiMaip!'. 
ohi carpiti alla Givot con l'affare del 
divorzio ecclesiastico, furono da lui 
rlmes.ii puntualmente al ll'Osenbarg... 
Sdiva una piccola pravvigionij. 

Quando Gadobert fu -àMstats', si 
trovava in compagnia di una vezzosa... 
« dGitii-mondaine ». 

Un'altra dal Rosanbapt» 
Gadobart raccontò' poi che, 'Rosen­

berg aveva un mezzo inedito per tare 
quattrini, sfruttando il rispetto di certo 
famiglie cristiane per il màtrlmòtiio 
religioso. Quando la famiglia rifiutava 
di accordare la mano di una ragiizza 
con la rispettiva dote, Rosenberg aiu­
tava il protendente a soduf're la ra­
gazza e a condurla in Isvizz'er'a, dove 
un prete qualunque, un siio ' agente, 
univa i due amanti. La famiglia era 
poi obbligata dai suoi stessi' prkcipii 
religiosi ad ammettere una unione 
tsttfa a''4u'«Um)ii1o ad'a Tiai'tft̂ '̂ <l«|i<lato, 
sulla 1 quale Rosenberg prelevava uha 
forte porcentnalè I. 

B! qui l'uomo di chierica ora- a'pio-
sto ! Agiva secondo 1 ' Secreta • montta 
Sociotatis Jesus, 

Le istruzioni lo avocano isti^nltoi'a 
dovere noli' arte della trutt^ria, Né 
avevano fatto un maestro. 

D o c u m e n t i EsMMltt*,l«ll. 
Parigi S3 — Guillemìn hii 'svtbjto 

ieri uu intet'i'ogatorìo. Confrontati}'òlina 
signora Civet diohisirato di ésseli'e Wt-
tima di Mallevali. 

Il Matin dice che il dossier di GUll-
lomin Sì compone di documerilì iM*|o-
rali. Gadobert Interrogato dop'ò OÌJII-
lemin, diedo tutta la colpa al- canodioo 
Rosenberg. 

Ihtapassi e opoìnache proii^iqclaii. 
VI8ITA~AÓ'UNA GROTTA 

Le notte era gib-icesa. 
Il cabriolet si fermò davatìti aduna; 

casa bassa, ad un piano, io mteo "ad 
giardinetto, diedro un cancella di legno. 

Al rumore dell'equipaggio, la |)drta 
si schiuse. 

Un'ombra nera accorse al canc'èllo, 
agitando qualcho cdsa' di branco 'ilella 
osòuritù. 

Era nna carta. 

L'ombra nera era'la govérnarite del 
limosino. 

-^ 'Venite, dunqiia — disse. 
— C'eftìrse il fuodo in^daia? ; 
- - Nb, ma si è portata unti lèttera; 
— Da dovè ? 
•— Dal oabtbHo della' Joiliìh'ère. 
— Ah! — ótiolamò il maggioro"—[ 

l'Chitftfiidosi —• d&ia qui,"Men!ca. So di­
che si tratta. 

' -^ DIsfgìà? , ; 
— Si.'Vado'a'leggete Ìll'higlletto^-U' 

'Sole'd'oro, • 
Nella alla'iiii[iazìenza non-iinUò ta'ato' 

' l'òtttànb. 
Si fermò sotto t'utìiiio'faitale'iafìpeso 

"in meìio alla'strada pribóittàle di Prijii-: 
'illy, che è 'lina'stradibdléla,'a l'éée 
avidamente ciò che segua : 

ij'Mio caro'dottoro, 

« La signora duchessa dho è q'ui da 
«qualche giorno s'àfébbo Itela di ve-
« dervi. Vuole consultarvi sullo stato 
«della nostra padroncina, che iion à 
«:quale si desideret'bbbo, 

« Conta su voi per domattina. 
« INbD mancate di venire, a mono 

«ohe non siate tmiìedito. 
Dev.mo Vostro 

Gilles Pdui'patn. 

« P. S. Le ho dotta tutto ' il bene 
«possibile di voi e che'ptìò siVer'fiducia.-

•«Cl-eda ch'i vi'sia par %i itna buiòùa 
'< blìenteìa. 

«Vi attendo a colazione. 
a. P'.* 

'Il 'fiicòblo maggióre spftdSa'il CitVEillo' 
'velrso il'-'iSiJile' d'oro la' cui Hrlieg'na dt>n-
•dòla'Va-in citoa ad'ùn'fttìta'di ferro. 

Si'Wéi^va le inani pensando: 
— Andiamo, 'tutto va beho, Quel-

Vaurió'.Sa ha butn M^ó. 'A'vW tòVse 
dell'influenza, ma l'appetito vieiie m ìn-

''giando, S^'ha bisògitò di me-'pdglierà. 
'A'iila pSredèhi'o Lìtìltiges,'ma'Parigi mi 
andrebbe come un guanto. Vedremo! 

p i p e a s o M a d u n o 
Chi prende a Moduno la strada car­

reggiabile, che conduco a Tramonti, 
dopo una decina di minuti di cammino 
giungo a un-piccolo ponticello, sotto il 
quale scorre, prima di gettarsi nel tor­
rente Meduna, un ruscello, appella se­
gnato nelle carte topografiche e'in esse 
innominato, che dagli abitanti dei luoghi 
viene designato col nomo di Rugo Ma-
lini (certamente perchè da asso'Ven­
gono mossi dna sottostanti mulini). 

L'acqua dal ruscello è pure usata a 
scopo balneario in un piccolo, chiamia­
molo pure, stabilimentino, che sulla 
bianca facciata ha scritta a lattare 
cubitali : Bagni. 

• Questa' "paVola rimarrk fòrleteento 
impre'é^a nella ménte di alcuni 'soci del 
Circolo sp'eleol'ogico, 1 quali, la mat­
tina del 23 oorr., avendo trovata soli­
damente'chiusa la porta del Ideale, in 
cui calcolavano di approatara la 'pro­
pria toeletta grottesca prima di entrare 
noll'osercizìo dello loro funzioni, dovet­
tero accontentarsi di esaminare la co­
struzione estorna della casetta e ridare 
sulla strana combinazione, cho faceva 
loro adoperare uno stabilimento di 
bagni per recarsi a faro il bagno,,, in 
un altro sito : e che bagnò! 

Il Rugo Molini ha origine, una cin 
quantina di melt-i più sopra dol'onsino 
bagni, da una piccola grotta dotta il 
"Fornai. 

I soci del Circolo erano stati iìivi-
tati' a visitiiro quali» grotta dal signor 

CAPITOLO XI. 

Il Sole'd'oro, il miglior alberga del 
borgo di Pi'Builly, non è destinato a 
fare concorrenza agli alberghi alla moda, 
:&"!!'è''(fila buòrfa'o"'Vé6bHi''a ''ifét-verim,̂  a 
'ijprézi!;! vi.i30r(o miti. Tali ..oraiio-gli 
'albenghi dèi -nostri antenati, dove ula 
sèdie "da".'posta, lo oarratlie -ad i eaya-
'VieH'Si'féi'màViino'-oòn 'piacere' o'dó.ye 
dòn "si iuan^ava di .nulla, a.patto, di 
non tenore alle apparenae v»ne d-'sin 
'Irisso-inutile, e i'avore-lalc&ne pistole 
"nèr pa'rsalla. ^ ^ 
[ ''S«}ta"tacciata,aUù,r|g»ta,o òqpafta di 
rosai arrampicàiiti, l'-insogna iportasa, 
ai disopra di un astro rutilante, queste 
•parole•'tmpegDa'tìve: «Luigi Gironnet, 
alloggia p, piodi ed a cavalla». 

.P)6 'iJlèl;' af?^i--liHiol,i()'(Mlteto, in 
mezzo aUa,.vòl.ta, all'ingrosso^'una ape-
eie, di caffè, tfo bglie, una bianca, una 

-rrfska odu'n'a 'gialla 9tìno''^tì3te 'l'ùna 
su l'altra a triàtignio/'sotto afidue stec­
che di bigliardo', legate ' iisaieine da un 
nodo di 'fettuccia verdi. 

-Questo emblema iivverte gli avven­
tori cho il'iSóJe d'oro è provvisto di tutti 

-.i •:asm^tìjÀìiimi^lì»bili. 
Il maggioro Campayrol si trovava il 

Paulo Zatti, il quale in quella localitii 
sta studiando l'utilizzazione della óadvita 
d'acqua per ricavarne energia elettrica; 
a lui oasi rendono vivissimo gr^liie 
por tutte le gentilezze di cui egli le 
volle colmare. -

Gli speleologi, trovando ' ctiiu^ il 
locale bagni, fecero la loro tQĈ Î tta 
all'aperto e quindi, muniti dì candele, 
di fanale ad acetilene, di. bussqla,..,.dl 
cordella motrata ecc, si accinsero alla 
esplorazione del corso sotterraneo.,4el 
ruscello, che, comò dicavo, esce Sai 
Fornat. 

L'asplorazione è tutt'altro che age­
vola per la semplice ragione òhe bi­
sogna faro nò più nò meno ohe hn 
bagno: se si vuole'^v^nzare è>idRitopo, 
stante la piccolezza del sito, 'intrcf-dùrre 
le gambe nell'acqua, non tanto fredda 
(tamp. 12''2, ora 10, mentre q'iiella 
dell'aria era 6,9', 

Poco dopo entrati, la v<dlta si 'ab­
bassa, il corridoio si stringe, l'acqua 
arriva al ginocchio, per proseguire bi­
sogna chinarsi, porsi ginocabioni,'met­
terli in acqua le braccia e talora an­
che qualdhe ooì'altro.; il li.̂ ù'itó'; eje-
monto entra nei calzoni, 'otóe"pdl''le 
scarpo; flnalmerife, ò forza striàbia're 
carponi, cosi éhé d'a^èiutto'iciòb''H-
'mangano che la sî alla o'ia'te'sla 'Al 
bagno si aggiungono i 'dolori pMdàtti 
dagli urti della punta dè'lla .rotsoia nelle 
ginocchia; lo mani sàijgcSriarip, ì'''ve-
stiti ridono; finché dopò' un p'arob'l̂ o 
di lina quarantina di metri in' q-oeste 
condizióni, si giunse in (l'uà aplén'iìi'da 
sala asbiuUa. , ' , 

^ - ^ '"" 'igr 
più ^sovunto in'quosto albergo,"Eìglimon 
andava a casa sua,che per- dormire e 
darvi consulto ai -villici i giorni -di 
mercato. 

Menò anzitutto il suo equipaggio 
nello scuderie, ed abbandonò il' suo 
ronzino allo cura dello stalliere ed en­
trò in cucina par informarsi della pie­
tanze, , 

Il maggior Oampayrol aveva fatto 
una'succulènta-colazione, ma'un pranzo 
copioso nun lo spaventava. Il sua 'iito-
maco compiacente gli consentiva'almeno 
due fatiti pasti al'giorno. 

L'aria dèlia campagna vuota. 
L'albergatore, già cuoco di una buona 

oaSa di Tours, aveva sposato lai'pro-
prìetaria dal Sole d'oro «ai ora 'riti­
rata 11 con le sue economie », 

Bra un omaccione simpatico, d'una 
cinquantina d'anni. 

All'entrare del suo abbonato si voltò 
con una casseruola in mano, e colpito 
dal suo ilare aspetto esclamò: 

— Oh! oh!'dottore, a qoanto.sambra 
vi hanno trattato bene a Breuil, Non 
v'ho mai veduto con sl'ibuona'oiera, 

— Ditemi, Gironnot, vi ho mostrato 
forse talvolta »n aspetto da funerale? 

^Continua). 
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E' lunga nna ventina di metri, larga 
dieoi, alta oinque metri Qlrca. La bel­
lezza dalle inerostaziont calcarea, le 
stalattiti e le stalaguiti a colonne e a 
festoni, oompeossno delle fatiobe sof­
ferte. La luce di magnesio, illumina 
in modo fantaatioo una fioporta, ohe 
da un'apertura nel fondo d^)la grotta 
esce apumoggiaudo da un'altezza di 
quattro metri circa, Bssa rappresenta 
le colonne d'Krcolo; per mancanza dì 
una scala l ugnanti devono rìnunoiaro 
a svelare gli ulteriori misteri. Eseguite 
le misure di temperatura (aria IS.'S, 
acqua 12.2°), la pianta delia sala e 
altra osservazioni, si rifii il doloroso 
cammino per uscire a rivedere..,, il 
soie ; se il sole alla uscita degli spe­
leologi non rise, si & percliò ormai 
sulla faccia dalla terra ne lia viste 
tanta e tante ne vede sempre, ohe 
guai ! dovrebbe essere in una continua 
risata, 

Ma risero per lai quelli ohe al 
Tusoita attendevano gli eroi: i quali 
fatta in quattro salti la discesa fino al 
casino dei bagni, allora aperto uè usci­
rono per ritornare persone oiviiì, o 
e per darsi a un ben meritato pasto 
ristoratore. 

Orothus. 
fiamonof ^6 — Delizie ferroviaris 

L'altra sera mi trovavo per affari in 
Venzofio o mi portavo alla stazione 
ferroviaria per ivi prendere II trono 
omnibus delle 18.14, Senonobè contro 
ogni previsione il treno anticipando di 
qualche minuto arrivava in stazione a 
me eontemporaneamenento, ed entrata 
in frotta noli'atrio delia stazione me­
desima trovavo chiusa a chiave la 
porta d'accesso all| intorno dei piazzale. 
Facendo di necessità virtù sono corso 
esternamente al fabbricato per entrare 
dal cancello esterno il quale irpvavasi 
chiuso a chiavo, e per non perdere il 
treno ho dovuto arrampicarmi o sca­
lare fra lo risa di tutti i monelli pre­
senti la cancellata stessa, insuilician-
domi splendidamente le mani ed i ve­
stiti. 

Ora io domando qual razza di rego­
lamento oatrog'oto vige nella stazione 
dì Venzone che impedisce ai viaggia­
tori, con loro grava danno, di appro­
fittare dei troni che ivi partono, e per 
qual ridicola misura di precauzione si 
debba asseragliare la stazione ferro­
viaria trasformandola addirittura in un 
carcere inaccessibile ? 

Sono fatti si enormi che si stente­
rebbe a crederli veri so non si ripe­
tessero con un oresoendo sconfortante, 
Speriamo-che l'amminlstraziune ferro­
viaria vorrà provvedere a togliere 
questo sconcio che ledendo gli inte­
ressi ed ì diritti dui cittadini, dà an­
cora una ben misera idea della civiltà 
e del progresso imperanti nel bell'Italo 

J. 

M a n i a g o , 26 — Grave fallo — 
(Alfio) Giunga notizia da Gavazzo Nuovo 
di un brutto fatto colà avvenuto iersera. 

Un certo Golnssi Glia per motivi di 
gelosia eparò una fucilata contro la 
moglie De Marco Lucia ferendola for­
tunatamente leggermente unitamente a 
un'altra donna che con lei trovavasi. 

A domani maggiori particolari. 

S. Pi««i>a al Hat iaono, 24 — 
Pslemica looale — Poche parole di 
risposta ai troppo aìl'rottati giudizi dal 
corrispondente da S. Pietro al Nstlsons 
al Qiornale di Udine (uumero di mar 
coledi scorso) intorno al nostro neo-
Sindaco, premettendo ohe non lo se­
guiremo affatto sulla vìa delle insolenze, 
poiché è arma che non vale, ma espor 
remo i fatti con quella calma che si 
addice a chi può disporre dì buone ra­
gioni! Non è per niente vero ohe il dott, 
Vogrighsia clericale o clericaleggiante, 
per-democratico a liberale essendo egli 
conosciuto in San Pietro e fuori ; 
avendo, anzi, sempre, specie nelle ul­
timo elezioni polìtiche a amministra-

. tive, attivamente lavorata per la causa 
democratica. 

Ggli non mendicò voti né da preti, 
od da non preti: padronissimo di afiar-
mare il corrispondente al Giornale di 
Odine, ì! quale, a quanta paro ha il 
dono dalia chiaroveggenza attraverso 
lo urne (chiarovegganza che perà non 
l'ha salvato dal dire spropositi), padro­
nissimi di affermare cho sonza il con­
corso dei signori Mulligh e Blasutigh 
il neo-Sindaco non sarebbe riuscito 
Sindaco. 

lilla egli, colla più insigne mala fedo, 
sposta affatto, la questiona : poichò beo 
sa, come qui tutto il mondo lo sa, che 
sul nome del neo Siadaco nessuno in­
tose dì fare aìlermaziooi di cloricalismo 
0 di anticlerìoaiismo: ma si pensò a 
quel nome uuìcameute perchè, dato il 
ritiro assoluto ed irrevocabile del cav, 
Musoni, il dott, Vogrigh pei suoi titoli, 
pei suoi studi, pei tempo dì cui può 
disporre sembrava il meglio adatto a 
succedergli ed a poter reggere degna­
mente il Comune, avendo inoltre nel 

suo attivo la campagna combattuta 
cviQti'O i maneggiatori di danaro per 
noti e recenti lini elettorali. Queste 
lo vero ragioni per cui la maggioranza 
dei consiglieri credette di onorarlo del 
propri voti: e, saoondo noi, fece be­
nissimo, 

Non vogliamo discuter qui se, o mono, 
la nuova Giunta sia stata composta con 
abilità, di ciò in tutti i casi non essendo 
ro.?pan3abila 11 dott. Vogrigh che, nuovo 
alla vita pubblica e portato di punto 
io bianco alia carica sindacala, saprà 
impadronirsi prèsto dall'arto di gover­
nare. Kgli ò giuvnuu volenteroso, di 
retti intendimenti, ricco di slancio! egli 
è nobilmente ambizioso o giustamente 
desideroso di conservare il potere: 
quindi non mettiamo in dubbio oho 
saprà e vorrà reggere il Oomuna con 
senno e moderazione, con democratica 
imparzialità a giustìzia, con larga mo­
dernità di ideo, seguendo lo orme del 
suo immediato predecessore ed amico. 

liceo perchè ci sembrano ingenerosi 
e prematuri gii att.iccbi, non scevri di 
dole velauoso, sul Giornale di Udine 
contro chi si sarebbe dovuto attendere 
all'opera prima di cominciare a com­
batterlo, rispettando per intonto — cosi 
avrebbe dovuta coasìgilare il più ele­
mentare dei dovari — il giudizio della 
urne; resistendo alla poco patriotioa 
tentazione di accendere il fuoco della 
discordia in un Consiglio comunale ohe 
oggi più che mal ha bisogno dì calma, 
di tranquillità, dì pace per poter funzio­
nare rettamente e soddisfacentemente, 

E dei resto stia pur sicuro il cor­
rispondente del Giornale di Udine, il 
quale tanto si preoccupa intorno 
alla nomina in questione, che nei con­
siglieri comunali di S. Pietro al Nati-
sono troppo grande è l'amore del pro­
prio paese, troppo il senso dì nobile 
fierezza e dignità perchè avessero a 
tollerare un'amministrazione retrograda, 
contrarla'allo idee di progresso e ci­
viltà, strumento, sia pure incosciente, 
dì odi e vendette personali: un'ammi­
nistrazione che non sapesse fare argine 
alle consorterie e camorre di ogni 
specie ed a beneficio di ohi si sia, che 
non sapesse sventare le mali arti di 
coloro che intendono servirsi dal Co­
mune por riuscire nei loro biechi di­
segni, 0 nella loro mire interessato, 
per imporsi al paese e sfruttarlo, pur 
poter dare libero sfogo alla innata ed 
a stento mascherata malvagità dell'a­
nimo, Un'amministrazioue ohe non poi-
sedesse tali requisiti, è certo che in 
S. Pietro non reggerebbe, perchè non 
avrebbe in sé nessuna forza per so­
stenersi. 

Dopo tutto questa, affatto inutile mi 
sembra qualsiasi ulteriore polemics sul­
l'argomento e, se non altro, la bene­
vola aspettativa s'impone anche ai con­
siglieri dàlia parte avversaria che non 
amino passare per irragionevoli a in­
tolleranti, 

Ciwidale, 24 — Oeoesso ~ Ieri 
allo 26, dopo brevi giorni di sofferenze, 
cessava di vivere Sante Vivenzi, qua­
rantacinquenne, offelliera e negoziante 
accreditato della nostra città. 

In un perioda relativamente ristretto 
di attività onesta, o diciamo maglio col 
sudore della propria fronte, aveva sa­
puto iniziare una carriera di affari che 
gii promettevano una vecchiaia tran­
quilla. Invece le sue speranze trova-
l'ono il grande ostacolo del cosi detto 
destino, e dovatto cedere, lasciando per 
sempre questa valle di lacrime. 

Era buono, amato e stimato. Spossa 
si ricordava dei poverelli, 

A-lla sua memoria dettiamo queste 
righe e deponiamo un flore sulla sua 

Su e giù per Udine. 
La passeggiata di beoefieenza 

A.Ua desolata vedova mandiamo lo 
nostro sincere condoglianze. 

La Ootk ien loa d e l Oox*x*lex*e, 
n. 43, contìòno: "La cat&atcote àeU'aùno»t&t& 
Se Britd&ki prtiaso E^rtgi • e " La caralt«cÌ6tiaa 
fiera dei rigattieri, detta di Sìnigaglia, a Mi-
Uno „, dae flOggoUi di pittura; Zioarllelli ID 
Saailicata, COQ sei fotograiiQ istantaneo ; la fine 
del romanzo '^ La casa sotto i mari „i con 4 
inoiiioui ; una lettera dalla Rnssia coi ritratti 
di MarawiefT e di Pobedonostzef e t'a!tlm« fo­
tografia di Talfita! ; la Aitala Aftueosiona del De 
Bradaki; un ourioso racconto "La volontà di 
Dìo », con 6 mcieioni. Vi sono poi altri altri 
articoli e le eolite nltiioa rubriche, — Ogni nu­
oterò coBta lo oent. in tutta Italia. 

Leggete e Sbalordite I.... 
Por soie Lire Sed ic i 

Dodici Bottiglie contenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFIN! 

Qarantitì Puri ed Innocui 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso in Quarta Pagina 

l a fltkxaia V i t t o r i o ElmAnuole 
Ieri Udine mostrò ancora una volta 

come nel suo cuore sìa generoso il 
sentimento di fraterna solidarietà, per 
i colpiti dalla sventura. 

La passeggiata di beneficenza per i 
dnnneicglati di Modica fu la viva ma-
nU'ostazione di questo sentìmeuto, la 
dimostrazione di quanta pietà sia nel­
l'anima del popolo, il meno favorito dalla 
fortuna, ma non meno pronto nò meno 
largo d'ogni altro nella risposta al­
l'appello saocorritore. 13 lo coofermano 
i risultati della benefica prova che 
pubblichiamo qui sotto. 

Come era stato annunziato, verso le 
10 si trovarono riuniti nella Pla«a 
Vittorio Emanuele di ilanco alla Loggia 
municipale i 4 carri, ognuno attac­
cato a 4 cavalli, forniti dal Reggimento 
Cavalleria < Saìuî zo » guidati dà sol­
dati montati a scortati al freni da al­
tri soldati di cavalleria. 

I carri erano stati tutti guarniti con 
drappi tricolori, fronde verdi e ban­
diere, e con cartelloni su cui - era 
scritto* Pro Sicilia ». 

Una folla numerosa occupava la 
piazza, la loggia municipale e la piaz­
zetta della loggia S, Giovanni. 

I membri del comitato disponevano 
i singoli drappi costituiti da giovanotti 
studenti che diedera volonterosi il loro 
concordo. Erano riunite le musiche:' 
cittadina, militare, del Collegio « Ga­
belli » e della vicina frazione di Co-
lugoa. 

Xjtk partftxxxa d e l oarx-J. 
.Mie ora 10 il sindaco sig. Michele 

Periiisini, accompagnato dal cav. ing, 
Heimann, presidente della Società dei 
Kaduoi, dal sig, Antonio Beltrame mem­
bri e dal dott, Virginio Doretti, segre­
tario del Comitato, dall'angolo delia 
loggia prospiciente la Piazza V. E, pro­
nunciò brevi, ispirate a banoauguranti 
parole ringraziando le gentili persone 
oontribuenti all'opera pietosa in qua­
lunque modo. 

Disse di bene sperare dal risultato 
della passeggiata e di offrire per il 
terzo il suo modesto obolo, giacché a 
luce del vero la prima offerta l'ha 
fatta S, E. l'areiveseovo, e la seconda 
la loggia maasonica udinese. 

Applausi fragorosi accolgono le pa­
role del Sindaco; le bande suonano 
l'inno di Garibaldi e- la marcia reale 
fra le grida del pubblico, che fa al 
sindaco una vera ovazilne. 

Indi fra l'entusiasmo della folla diede 
l'ordine dì partenza. 

Ogni carro preceduto da una musica 
si diresse per l'itinerafio assegnatogli 
a da noi già pubblicato. 

5u oiasoan curro presero posto tre 
ioosriCMti del Comitato con borse fis­
sate in lunghe aste adatte a raccogliervi 
le offerta in dana o, ed ogni carro era 
fiancheggiato da altri incaricati con 
cassette di, ziooo chiusa a chiava, dai 
pompieri con una tela per raccogliervi 
gli indumenti e picchi, seguiti da guardie 
e oarabinierì. 

Uomini, donne, soldati, ' ragazzi, si 
misero in coda ai carri al suono delle 
musica, 

I » e r l e v i e 
r i a eeae i -os i t& p o p o l a r e 

Per ogni dove passavano i carri si 
ebbero slanci commoventi di genero­
sità; tutti, da ogni finestra, da ogni 
porta, da- ogni bottega lanciarono le 
offerte; nessuno si ritrasse o si rifiutò. 
. Brano bambini, vecchi, signore, po­
polani, operai che andavano a gara per 
offrire il loro obolo modesto. 

Si raccolsero abbondanti offerte dì 
denaro. 

Moltissimi i sacchi, gl'involti, i pacchi 
contenenti indumenti d'ogni foggia e 
d'ogni colore. -

Molta animasione in tutte le vie, ì 
borghi e sobborghi percorsi dai carri 
al suono degli ioni nazionali a patriolici. 

Quanti belli e toccanti episodi si po­
trebbero raccontare 1!.., 

In via Rialto, un vecchio venditore 
di fiammiferi, attonito al passaggio del 
carro e commosso al nuovo spettacolo, 
con due lagrima grosse agli occhi, dopo 
frugato nelle tasche, diede in-mano a 
chi scrive 10 centesimi che furono a 
loro ralla versate in una dalie borse 
raccoglitrici. 

In Vis Grazzano una veoohiorella 
sbucata da una porta, con un soldo in 
mano, pareva interrogare chi lo por­
geva la borsa se doveva o meno ver­
sare torse l'unica moneta che possedeva, 
e infino, sopraffatta dal sentimento pie­
toso e gentile, esclamando: « ....par me 
Dio provvedarà!.: » deponeva il soldo 
nella borsa, 

Fuori porta Aquiloia il Qirettora ed 
il Cassiere del carro N. 4 sigg. Gua­

dagni e Toso offrirono alle musica 
militare od ai soldati di oarallaria una 
bicchierata ; un operaio rimasto sco­
nosciuto dopo dato il suo obolo volle 
pagai'e un litro lìi vino. ..: 

In Via Aqulleia dalle finestre delle 
Caserme del 79° fanteria e del Distretto 
Militare anche i soldati gettarono il 
loro obolo. 

Imponente e suggestivo lo spettacolo 
di Via Posooile dove 11 carro dovette 
ripetern il giro per raccogliere lo of­
ferte dalle finestre gremite. 

Un vero colpo d'occhio; dai balconi 
delle case della Vm, gentili graziose 
signorine e vezzose operaie e popolane 
gettavano ooplose lo offerte in danaro 
e indumenti. 

Il sig Eugenio Ferrari offri quattro 
quintali di farina ed il co. di Prampero 
offerse pure 1 sacco di granoturco 1 
sacco di tagluoli od 1 sacco di farina.. 

La ditta C. IX. F.lli Angeli diede 13 
fazzoletti di lana, parecchie maglie, 
mutande di lana ed altri indumenti dì 
biancheria. 

L'Istituto Renati un assortimento 
ricco di camicie, mutande da donna, 
fazzoletti ed altro. 

Da uno sconosciuto venne offerrto un 
lettucclo in ferro con elastico. 

Venne raccolta un» quantità di 
scarpe, zoccoli, calze, cappelli coperto 
da lotto lenzuola, fazzoletti, vestiti, 
mantelline, pozzo di tela ed altro. 

Nella tasca di una giubba da ra­
gazzo venne trovato un soldo deposto 
forse da qualche piccalo o pietoso'of­
ferente. 

Lungo il percorso del carri intanto 
gli episodi si succedevano prorompendo 
dalla schietta ingenuità popolare toooa 
al pensiero della sventura dei fratelli 
lontani. •. ' ' 

Operai, bambini e donne di aspetto 
indigente gettavano spontaneamente a 
con orgoglio la piccola moneta. 

Gra il cuore del popolo che dava 
il solita e sempre edificante spettacolo 
di grandezza e di bontà. 

I l r i t o r n o 

Dopo il mezzogiorno cominciarono 
a ritornare i carri dalla passeggiata: 

La folla li attendeva in piazza V. li 
ed al loro arrivo li applaudiva frago­
rosamente. 

Tornò primo il carro N. 1 che a 
direttore aveva il sig. Domenico Da' 
Candido e cassieri i signori Toso Gio­
vanni e maestro Lazzarini Alfredo ; poi 
il N. 3 con il direttore sig. Ernesto 
Soitz e cassieri ì signori Furlani e Bar-
bii.i; il N- 2 di coi. ara. direttore il 
sig, Arturo Bosetti consigliere comu­
nale e cassieri i signori Lorenzo Bor-
toluzzi 0 Giovanni Bissattini ; e poi il 
N. 4 con dirottare il sig. .Guadagni 
Manfredo e cassiere il signor Moro 
Enrico. 

Lo cassette contenenti il denaro ve­
nivano eonsegoato al pompieri che le 
portavano nella sala del Comitato in 
Municipio attigna a quella dei consiglio 
comunale. 

I carri con i pacchi, involti e sacchi 
andavano noi cortile dall'Ospitale Vec­
chio in via dei Teatri dove la roba 
veniva depositata e .consegnata ad altri 
membri del Comitato. 

II d a n a r o r a c c o l t o . 
Verso le 13 nella sala Municipale 

dove erano state portate le cassetto col 
denaro si cominoiarono a contare la 
offerte, 

I direttori e i membri del Comitato 
durarono ben tre ore a Separare la 
moneta di rame dalle monete d'argento, 
e dalle monete .fuori corso. 

La scena ara animata e interessante. 
Mucchi di moneta coprivano 1 tavoli 
con grande soddisfazione dei raccogli­
tori dai|cui occhi traluceva la gioia pel 
frutto generoso del nobile lavoro com; 
piuto. 

Ognuno intanto celebrava lo slancio 
popolare e lo zelo lodevolis-̂ imo ohe i 
giovani studenti, i saldati, i nostri pom­
pieri, e tanti cittadini avevano messa 
in quest'opera buona, 

E veramente tutti questi cooperatori 
della passeggiata hanno bene meritata. 

Un elogio speciale va poi ai membri 
del Comitato presieduto dall'Ili, nostro 
Sindaco ed al solerte .segretario dott. 
Virginio Doretti ai quali si deve se 
tutto procedette col massimo ordine e 
se non si ebbe a deplorare alcun in­
cidente. 

iSè si deve dimenticare il Collegio A. 
Gabelli che mise a disposizione del 
Gomitato la fanfara ed un plotone dei 
SUOI convittori ; l'autorità militare e le 
bande musicali cittadina e di Colugna. 

E per ultimo degni di non.meno vara 
lode gli studei;ti del nostro Ginnasio-
Liceo ed Istituto Tecnico che fecero 

ga5»aanw»gi.'wii .'UJBIBMÌIIÌMIIIIIIIHIIIIWWW 
prodigi nell'assistenza'e nel contribnto 
per la riuscita dalla passeggiata. 

I l r i s a l t a t o d e f i a l t l v o . 
In soia moneta, fatti i conti delle 

cassette, risultò che la passeggiata ha 
dato « Pro Sieilia» lire 1802 .98 
alle quali unite le offerto, pervenute 
durante la passeggiata stessa, diretta­
mente al Gomitato si hanno a007>88 
lire; di queste però, lira 11 in monete 
inori corso. 

Vi sono inoltre circa 400 pacchi o 
involti di indumenti, di cui paracch 
nuovi e di valore. ' 

E' dunque un risultato splendido, su­
periore alle previsioni, poiché maooò 
il contributo di molte famìglie di ricohi 
non ancora taruatì dalla campagna; un 
risultato di cui passiamo essere legit-
timamento soddisfatti. 

Ecco i risultati parziali - dei vàri 
druppelll:-
Carro N. 1 L. 803.54 

Id. » 2 r 68284 
Id, » 3 » 312-13 
Id. » i » 463.42 

monete fuori corso » 11.00 

...L. 1882,88 
Offerte pervenute dirotta- ,, 
mente ài Comitato e aloè:' 
dairarcivescovo L. 25 
Loggia Massonica >' 100 
N. N. » • 5 
Tommasoni Giacomo 
di Tommaso » 5 
Micbeio Porissiui 
Sindaco » 5 » 145.00 

—=5a 

L. 2007.98 
Ed abbiamo dato cosi alle cifre l'ul­

tima eloquente parala ohe suona: Onore 
a Udinal... 

Xll" Elenco di offerta 
Somma antecedente L, 474.— 

Banca Ceoparativa Udinese . t . . 20.r-
VittorioTolazzidàVoldesBled » '. 10.— 

Totale L. 504.— 

Stamattina sono pervenuto al Gomi­
tato queste offerte: 
Famiglia Morelli De Rossi L. 10 
Cav. avv, Pietro Capellani » 15 

A Vicenza e Varona. . 
Vicenza S6 — La passeggiata di 

beneficenza < Pro Sicilia » - fruttò due 
mila lire oltre una rilevante quantità 
di indoniionti: vi fu gara fra'i-pietosi. 

Verona 86 — Stamane ebbe luogo 
la passeggiata di beneficenza < Pro-Si­
cilia» indetta dal Comitato di soccorsa. 

Furono raccolti tanti indumenti idu 
caricare tra vagoni e 2787 lira. 

Pei* FEsposwione 1903. 
Sabato scorso ebbe luogo pressa la 

Camera dì commercio una seduta' delta 
Presidenza generale del Gomitato ese­
cutivo dell'Esposizione. 

Il Presidente on. Uorpurgo diede 
particolaruggiata comunicazione dei la­
vori compiuti nell'ultimo periodo! ' 

— Si spedirono liSOO programmi-
regolamento e 16000 moduli per do-
tbande, di' ammissione; s'iDTlaronoape-
ciali circolari pelconcorso delle ssuole 
italiane all'astato e per le scuola po­
polari superiori e le università popo­
lari, per l'igiene e l'.istruisione, per 
l'assistenza pubblica, per la previdenza 
e la cooperazione, par lo'sport, per la 
totogratìa o le cartoline iilnstvate, per 
le industrie minerarie ed ' estrattive, 
per la, mostra di arte retrospettiva. 

Le previsioni del concorso sono ot­
time : già iacominoiauo a pervenire do­
mande di ammissione, benché la soa- ' 
denza per la presentazione delle - me­
desime sia fissata al 31 dicembre; assai 
numerose da tutte le pròvihcia venete 
sono le assicurazioni avute di concar-
renti all'Esposizione. 

—: Si rinnovarono istanze di ulteriori 
sussidi al -Ministeri d'Agricoltura,' (lel-
l'Interno, dell'Istruzione, alla Provin­
cia e a tutta le Banche del Friuli. Si 
chiesero sussidi al Ministero degli affari 
steri pel concorso dalle scuole italiana 
all'estero, e alle Camere di commercio 
della regione oel senso ohe contribui­
scano con una somma a favore dique-
gli espositori ohe non potessero soste­
nere le spese pel concorso. 

— Si seguitarono le pratiche per 
l'incremento delle soUoscritioni axioni 
eia in provìncia, come in città, raggiun­
gendo finora la somma di lire S6300. 
•• La sottosoriziqne sarà quanto prima 
ripresa con lenq, al fine dì raggiungere 
una somma atta a rendere l'Esposizione . 
degna della città e del Friuli., . 

• » - • 

La Presidenza prese visione dei primi 
progetti Arti belle e al fabbricato per 
la Galleria del lavoro ; ebbe notizia dei 
preventivi campllati dal Segretario, ge­
nerale e dall' ing. Arrigo Lorenzi ; e 
con plauso accolse V informazione che 
rillustre architetto 'D'Arooco invierà 
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tut t i 1 proget t i e n t r o il c o r r e n t o mese , 
por modo cho il piano teonico p o t r ì 
esaere oompleto e n t r o l ' anno. 

Proso in esame i bozzelli pel car­
tellone p resenta t i dal lo a tabi l ìmenio 
P a s s e r o , r i servandos i la sce l ta dopo 
avu to li p a r e r e de l la sot tocommiss ione 
de l l 'Ar to , o h e si r iunìr i i a t a l e scopo 
giovedì pirbsBimo. 

Si oooup6 lD6ne del piano finanziario 
dal quale omorse la neoessitii dì far 
f ron te cogli in t ro i t i de l l 'Espos iz ione , 
dogli spet tacol i , dei posteggi e dello 
percentua l i delle rendi to , co i sussidi 
degli Ent i mora ' i e ool la pubbl ica sot-
tosor iz ione, un i t amen te al le r imanenze 
del l 'Esposizione 1S83 e da i festeggia-
tnenli 1900. a d . u n a spesa p reavvisa ta 
in l i r e 143400 c o m p r e n d e n t e la ou-
s t ruz ione dei looali e i dispendi pel 
personale, ' por la pubblicitik e co r r i ­
spondenza, pe r gli spe t tacol i , pe r I 
p r e m i . 

Moviinento operaio 

i LAVORATORI DEL LIBRO 
Nella sala sociale, presso là Camera 

del Lavoro, ebbe luogo sabato sera 
una straordinaria Assemblea degli ade­
renti alla Federazione Lavoratori del 
Libro di questa cìttii. 

Abboncliè trattisi di private riunioni 
di operai organizzati puro noi non pos­
siamo rimanere estranei alle- loro de­
liberazioni, alle loro agitazioni quando 
l'importanza di osse assolatamente ri­
chiama la pubblica attenzione noi ri­
guardi di una intera classe operaia. 

Beco ora fra altri di importanza mi­
nore due oggetti po^ti all'ordino del 
giorno sui quali inerita che il pubblico 
sia informiito : 

2. OoaiQDlca2)oiif rignsrdanti la vertenza coi 
colleghi della TipognOa Cooperativa Udinese ; 

S. Svolgimento 'di aloane Idee del collega 
BEountti in riguardo alle donne nelle ttpograue. 

Il Pre8ide,nte A. Cremese, aprendo la 
disous8Ìo.ne sull'oggetto a, ?, comunica 
all'Assemblea una lettera degli operai 
della locale Tipografia cooperativa nella 
quale, essi operai foderati, dichiarano 
di non poter sottomettersi all'ordino 
del giorno votato nella precedente As­
semblea, col quale veniva respìnta la 
domanda di quei colleglli di ossero 
esonerati, dttlla quota stanziata a scopo 
disocoup. zione, chiedendo essi nel con-

''tempo un arbitrato alla Camera del 
.Lavoro. 

Su ciò la discussione fu vivacissima 
ma consona' ed unaqimo nel Hentim,ento 
di deplorare le inconsuite pretese di 

.quei federati unici sostenitori in Italia 
di un assurdo ohe ridonda a danno 
morale per la loro istituzione e mate­
riale, e morale per la Federazione del 
Libro onorevolmente rappresentata e 
^sorretta nella nostra citt^: 

L'assemblea quindi, respingendo ogni 
'.proposta . arbitrale e richiamandosi 
ognora ai criteri che infarmano gli 
statuti fondamentale e sezionale vi­
gente, deliberò .<$. roto unanime di ri-

.ferire a quei cooperatori che, so entro 
dieci giorni dalla deliberazione votata 
non si fossero sottomessi .-ai voti una­
nimi dell'asseinbJea, il'Comitato, a nome 
di essa, li radiava senz'altro dai propri 

. ruoli ,ìilf|tando nel. contempo la locale 
'Gamers 'de l -Lavoro W fare altrettanto 
' ))erchè ritenuti costoro contrari ai più 
«leotentari sentimenti di fratellanza e 
solidarietà sociale. 

A proposito di tale deliberazione, 
spassionatamente noi, non possiamo non 
ammirare la giusta e severa serenità 
che informa i deliberati dei nostri 
operai. 

Viene poscia il numero 3, importan-
tiesìmò argomento che si è prefisso di 
svolgere l'operaio Brusutti nei riguardi 
delia donne tipografie, 

Avuta la parala quell'operaio esor­
disce avvertendo l'asssemblea di non 
aspettare da lui alcuna novìtii né che 
egli solo abbia travato il bandolo della 
arruffata matassa che dallo sciopero 
infausto ad oggi ha dato da sbrogliare 
il lavoro muliebre nello tipografie-, 
regalo — dice — mostruoso e gratuito 
che ci ha fatto uno dei più celebri 
krumiri cui abbia potuto vantare la 
nequizia delle orde traditrici della fi­
dente solidarietii ; sono riflessioni le 
sue 0 — per dir meglio — desiderati 
che mirando ad una istossa flnalitii, su 
strade diverse possono condurre alla 
meta agognata. 

Dice che l'argomento dello donne 
tipografe portato in pubblico ordine 
del giorno da discutere in assemblea 
di resistenti federati sarà parso un 
atto troppa audace per un umile ope­
raio quale egli ò. 

Ma — egli dice — all'audacia bi­
sogna sostituire il dovere sacrosanto di 
federati coscienti; ì diritti dei lavora­
tori, quei diritti che la moderna civiltà 
riconosce intangibili sompcechi sieno 
confortati da equivalenti doveri. 

Tornando all'argomento aiforma es­

sere bella cosa e degna de' tempi novi 
l'organizzazionei ma chiedo: — A ohe 
serve essa quando un manipolo di donno 
disorganizzato, oolleghe nel lavoro, mi­
nano',: incoscientemente, la meta delle 
loro idee, i diritti del loro sudore? 

Nota essere questa una vera e dolo­
rosa odissea por la quale da più che 
dodici anni langue l'abbandonata e 
quasi vilipesa classo dei tipografi, un 
di tanto priviluiiatii o rispettata fra lo 
maggiori della categoria d'arti e me­
stieri. 

Domanda quindi cosa si può fare per, 
le-donne compositrioi ohe cosi' mala-
monte incespica i loro interessi non 
solamente, ma altresì ogni tendenza di 
emancipazione,morale ed economica. 

Per di lui conto, se fosse possibile, 
vorrebbe che la .colletlivitk le rimune­
rasse equamente ai loro meriti perchè 
esse tendessero a' primi rudim«ati del­
l'educazione ìofaDtii'è^ un'end»^neoessa-
riamento a queste mansioni, in nomo 
dell'igiene, pur quella della pulizia ma­
teriale; cosi solamente ~ afferma —. 
acquisterebbero grande benemerenza 
dalla società. 

E non potendo ciò conseguire — 
esclama —-' cosa sì potrebbe tentare 
por fare il primo passo dì un grande 
lavoro? Organizzarle — egli afferma — 
emancipandole, magari portandole al 
loro livella; che il lavoro dello donne 
sia retribuito alla ietessa stregua degli 
operai; che esse con loro possano sor­
gere e reclamare cosi alle consoroiio 
d'Italia non essere vero che l'estremo 
lembo del oontìnento nostro sia all'o­
scuro di quella luge fatidica per la 
quale l'oiizzonte novello incantesima lo 
sguardo dell'affaticato lavoratore. 

Organizziamole — rijlète —• perocché 
la classa tipografica sento il bisogno di 
un'era di risveglio; assoluta sonte la 
necessità di uscire dall'oscurantisico e 
indifferentismo nella quale, è avvolta 
per nostro volere e per desiderio di 
chi ne trae tanto profitto. 

Organizziamo le donno — conclude ~ 
e il nostra lavoro non si formi alle 
volanti paroló, agli accademici ragio­
namenti ; bensì magari in questa As­
semblea si discuta sul da farsi e si co­
minci una buona volta a muovere il 
primo passo verso quell'alto fine ove 
sta volta l'attenzione della umanità 
proletaria. 

Dopo assennatisslme dolucidazioni in 
proposito del Presidente fra le quali 
una opportunemente del socio Brusutti 
sulla eventualità delle 9 oro di lavoro 
venne concluso di esperire quanto pri­
ma le praticée più convincenti per la 
organizzazione della donne tipografe 
alla Federazione dei Lavoratori del 
Libro, sicuri allora .^lamento di goter 
fare qualcosa di pratica e concreto pel 
miglioramento della classe. 

LA RÌGRÈAZÌIDNE IGIENICA 
delle Scuole Elemenlapi. 
Gririamo a l l ' eg reg io as.4es9oro p r e p o ­

sto a l l ' ig iene del le scuole lo seguent i 
osservazioni : 

Buona cosa in massima e di r ego l a 
è la r i c reaz ione di t r e quar t i d 'o ra fis­
sa ta p e r l e nos t r e Scuole E l e m e n t a r i ; 
ma essa va d i rè t t a e r ego l amen ta t a , od 
in ce r to g io rna te v ie t a t a , c u m grano 
salis, 

Alorquando una pratica buona in sé 
non viene subordinata al criterio dolio 
eccezionali eccezioni, delle giuste ro-
strizioni, la pratica' stessa diventa cat­
tiva. 

Sabato scorso mi avrebbe fatto voglia 
di ridere so non mi avesse fatto pena 
il vedere, con un vento puro Sangue 
Udinese, ìe bambine delle Scuole Ele-
mentai-i passeggiare, con passo milita­
rizzato, sotto le finestre, assai poco al­
legre, e spanditrici di eftluvt punto igie­
nici del Civica Ospitale e eul ciglio 
della roggia che trasporta i rifiuti della 
lavanderìa del medesimo. 

Gol capo scoperto, con lo chiome in 
piena anarchia, quelle bambine dove­
vano marciare sfondando nuvoli di poi 
vere, ed os'porsi cosi alla probabilità 
di bronchiti, angine, corizze e spo-
cialmonte oftalmie d;\ corpi estranei. 

Sarà buona cosa pigliare aria, ma 
non é salutare certo il lottare col vento 
e con quello villano Udinese. 

E dal punto di vista pedagogico, quale 
razza di ricreazione é mai una passeg­
giata regolamentata, militarizzata, sor­
vegliata e corretta passo por passo, re­
spiro por respiro? So é igienica ricrea­
zione codesta, allora tutta ia vita, tutta 
l'istruzione militare, sono pretta ricrea­
zione, e sarebbe da pagare saUto il pia­
cere igienico e ricreativo di farsi in­
quilini delie caserme 1 

La ricreazione a mezzo oraria di 
scuola deve essere una vera distra­
zione, deve essere un ozio mentale, e 
non deve incatenare alla riilessione, alla 
attenzione per muoversi a rigore di 
comandi. 
. La ricreazione poi, e la forma sua 

deva venire subbordinata assolutamente 

alle peculiari condizioni admosforiche 
0 meteoriche; deve ossero quindi la­
sciata libertà a personalo dirigente 
di attuarla o di aosponderla, di modi­
ficarla e di restringerla giorno per 
giorno, anzi ora per ora, non già può 
essa venire fissata senza eccezioni ed 
incondizionatamente a priori por tutto 
l'anno, o per tutto un semestre, dagli 
scanni di certo poltrone. 

Goal la pensa 
On veeohio igienista 

non piìi di moda. 
Udine, 2« ottobre igOZ. 

Pei> l a wer l tA* — Togliamo dal 
Paese: « U n p o ' d ' a c q u a nel vino... . 
de l l ' en tus iasmo popolare di una cofr i -
apondonza pe rvenu tac i da Aviano e 
ohe pubbl icammo ne l l ' u l t imo n u m e r a 
del Paese. 

Tocca sempre c o s i : i gua i , o piccoli 
•0 grossi ci vengono dai cor r i sponden t i 
e l ' avver t imento s e rva a tu t t i . Al con­
sigl io comunale di Aviano p e r ia no­
mina del sindaco e r a n o in compet iz ione 
i s ignori F e r r o ex s indaco od il s ignor 
W a s s e r m a n n . F u e i e t t o li W a s s e r m a n n 
c o n . d u e voti di maggioranza . P r e s i e ­
deva l 'assessore anziano s ignor Goiazzi 
che non ci t i ene , né punta né poco al 
feudalismo, come asser ì il oorr ispon-
dento di sabato ; e la proolaraazione 
del W a s s e r m a n n non fu r i m a n d a t a se 
non por una e r r o n e a in te rp re taz ione 
de l la logge cui si r i p a r ò , senza sol le­
citazioni de l l ' au to r i t à ' t u to r i a , appena 
ch ia r i to l ' e r r o r e con u n a nuova con­
vocazione del consigl io . 

Ci rca poi alia v i t tor ia . . . popolare c 'è 
che d i re parecchio . I l W a s s e r m a n n fu 
s e m p r e at t ivo od efficace m e m b r a dei 
comita t i sostoni tor i de l la c a n d i d a t u r a 
modera ta del C b i a r a d i a ; ma , a presc in­
d e r e da ciò, l ' acqua da me t t e r s i nel 
vino dol l ' en tus iasmo popolare la racco­
gl iamo l a r g a m e n t e in u n a cor r i spon-
rioiiza da Aviano appar sa ne l Crooiato 
del 20 c o r r e n t e . 

Anche il c o r r i s p o n d e n t e del Crooiato 
é en tus ias ta pe r ia r iusc i ta di quei . . . 
popolari... Dunque? 

Dunque il corrispondente ci ha fatto 
prendere una cantonata costringendoci 
a questa doverosa constatazione».. 

Abbiamo tolto dal Paese o riprodotto 
senza aggiungervi parola poiché a noi 
pure incombeva l'identico obbligo di 
lealtà essonda stati' identicamente gio­
cati. 

12, 

Alla Scuola d'Arti e Mestieri 
Nella sede della Società operaia ebbe 

luogo ieri mattina la solenne distribu­
zione dei premi agli alunni della Scuola 
d'Arti e Mestieri. 

Notammo fra i pr. senti : prof, R. Laz­
zari, prof. Giovanni-Dei Puppo diret­
tore della Scuola, 0 . E. Seitz presidente 
della Società operaia, lo scultore Gigi 
Do Paoli, l'iiig. Giovanni Sendrosen. 

SI procedotte subita alla distribuzione 
dei premi di cui pubblichiamo l'elenca 
più sotto. 
, Quindi pronunciò un elevato discorso 
il Presidente del Consìglio Direttivo 
della Scuola prof. Koborta Lazzari dando 
conto.deH'andfimonto e dell'amqiiuistra-
zione della stessa nel decorsa anno sco­
lastico. 

Quindi il pubblico fu ammesso a vi­
sitare l'esposizione dei lavori; ed era 
unanime l'ammirazione di questi, come 
l'elogio per il prof Del Puppo, emerita 
Direttore della Scuola. 

Ecco l'elenco dei premiati. 

Sezione inasohile * 
Anno preparatorio. A : inscritti 96, 

esaminati 48, promossi 'Ai. — 8: in­
scritti 62, classificati 32, promossi 25. 

Con premio di II grado: Savoia Fi­
liberto. 

Con menzione onorevole: Bottos Gu­
glielmo, Bnracchio Francesco, Comi-
notti Pietra, Celedonì Vincenzo, Dei 
Fabbro Carlo, Tarragoni Riccardo, ZiUi 
Isidoro, Torossi Arturo, 

Anno primo: inscr. 65, osam, 43, 
prom. 32 

Con premio di I grado: Bastianello 
Leone, Caàel Vittoria. 

Con premio di II grado : Missio Vin­
cenzo, Taddio Giav, Batt, 

Con monzione onorevole : Nigris An­
gelo, Scaraboni Enrico. 

Anno secondo : inscr. 48, esam. 24, 
prom. 14. 

Con premio di II grado: Martinelli 
Umberto. 

Con menzione onorovole: Ginello An 
gelo. Conti Giovanni (in itai. arit, geom.) 
Galliussi Luigi (idem), Perini Giuseppe 
(in ital.). 

Anno terzo: inscr, 34, esam. 26, 
prom. 22. 

Con premia di I grado: Cossio At­
tilia, Dal Missìer Giovanni. 

Con premio di II grado: Ellero Fran­
cesco. 

Con menzione onorevole: Pieròtti 
Gìov. Batt,, Travaglino Amedeo. 

Anno quarto: inscr. 20, 
prom. 12. 

Con premio di [ grado : Antonini 
Carlo, Flalbanl Giovanni, Franco Va­
lerio (I grado con lode). 

Con premio ili II grado: Bevilacqua 
Augusta. 

Coamenzione onorevole : Bossi Carlo, 
Modotti Glov. Batt., Troiani Davide. 

Scuota festina maschile. 
(mantenuta dal Mmilaìpio di Udine). 

Anno pr imo : inscri t t i 140. 
Con p remia di I g rado : Basaldel la 

Vi t to r io , Mont ine F r a n c e s c o , Rizzi Mi­
che le . 

Con premio di I I g rado : Galliussi P io . 
Con menzione onorevole : F l o r e a n i 

Davide, Mol inàr i P i e t r o , Zora t t ì Antonio. 
Anno secondo : inscr i t t i 72 . 
Con p remio di I g rado : Rizzi V i t to r io , 
Con p r e m i o di II g r a d o : B o r n a r d i s 

Zoilo, Daniél is Giov. Bat t . , F a b r i s Ip ­
pol i to . 

Con menziono onorevo le : Adami 
Quin to , Agosto Alessandro , B o r s e t t a 
Bonifacio, F a v l t Giovanni , F l o r e a n i 
Luigi, Nonino Adolfa, Piccini P i e t r o . 

Anno te rzo : inscri t t i 60 . 
Con p r e m i a di I g rado : Cuhorl l Au­

gus to . 
Con premio di II g rado : Maos t rn t t i 

Marzio, Maos t ru t t i Antonio , Monrea le 
Zofforino, Pi lnt Aldo, Tomi Ca r lo , Tarai 
Lu ig i . 

Con menzione onorevo le : Bressa -
nut t i Vi t to r io , Brun isso Vi t to r io , Cloo-
chia t t i Addo, Colombo P i e t r o , Coresoni 
Diego, Foschia t t j Oelindo, Globa Ugo, 
Michollini Antonio, Mlchell ini Giusoppe, 
Modotti A lbe r to , S t roppolo Silvio, V e . 
soa Vi rg in i a . 

Dist int i con lodo por a v e r f requen­
t a to con assidui tà la scuola a n c h e d o p o 
a v e r compiu to il t r iennio di obb l igo : 
Dri Ote l lo , F a b r i a F e d e r i c o , Li rosa i 
L o lovico, Maes t ru t t i Ne reo . 

CmiittìM, 

P e i * i a f a o o i a l a d e l D u o m o i 
La commissione a suo tempo nominata 
dalla Giunta per la verifica della sta­
bilità di alcuni monumenti ha com­
piuta oggi lo sue visite alla' cattedrale. 

In una prossima seduta saranno con­
cretati i restauri più urgenti. 

Nei riguardi dell'architettura si ven­
tila l'idea di ridare alla facciata l'a­
spetto primitivo aprendo le finestre 
circolari o chiudendo quelle rettango­
lari. 

Nessun allarmo ci consta esistere 
per lo strapiombo della'facciata stessa. 

L e • • o g g i a . ' Ci consta che per 
stasera tornerà a finire in città l'acqua 
della roggia di Palma, 

A t t o o n e s t o . Corta ZuppoUi Or­
sola smarriva'giorni fa in Via Aquileia 
una spilla d'oro, 

No fece subito ricerca anche o mozzo 
dei giornali, ma' inutilmente. Quando 
ieri il di lei marito, trovandosi noll'o-
storia Andorloni in via Aquileia venne 
in discorsa delia cosa col sig, Vidmar 
KaiiDondo, interpreto della Navigazione 
Generalo Italiana, E s'era data la com-
binazione ohe proprio la maglia del 
Vidmar uvea ritrovata per via la spilla 
smarrita depositandola quindi al Mu­
nicipio, 

Cosi il Zuppelli bevendo un bicchier 
di vino' ricuperò anche l'oggetto ohe 
credeva perduto. Duo cose buone in una. 

G i o v a n e pratico soritturaziono, 
contabilità e corrispondenza, disponendo 
ore lìbere (pomeriggio e serali) cerca 
occupazione temporanea pressa ditta, 
amministrazione, uffici. Scrivere A. Z. 
100 fermo posta. 

L a e u p a più efficace e sisura pei 
anomici, deboli di stomaca e nervosi é 
l'Amaro Baroggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso ia Ditta 
Giacomo Commessatti. 

SINA. A. S. 
Arrivato d'Amerioa deside­

rasi trovarlo per affari urgenti. 
Posta Albettone. 

Ossorvazloiii meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to T e c n i c o 

^ W/iO IO • 1902 

bar. rid. a 0 
Alto ra. 116.10 
livello dal mare 
Umido rslatìvo 
Stato del cielo 
Acqua oad. mm. 
Velocità e dire­
zione del vento 
Terni, ceutigr. 

are 15 

758.8 
56 

misto 

ll.N.B 
11.4 

764.2 

misto 

0.E 
12.9 

ore 21 

753,7 
5» 

copert. 

ìì 

751,8 
e» 

mieto 

2.NEI 
9.7 

•iw«|wni.ij!)wjj!MiiMiiiMiiaM*waa|iwaw^ 

Bollettino dello Stato Civile 
dal 12 al 18 oltobra lOOIi. 

. Nati vivi Diaaehì S femmine 4 
, morti „ ~ „ i 

Eipoit! a ~ „ 1 
Totale "S, 9 

PvbbUcaUoHi di tnatritnCHio. 
. Guttavo Poleaél sarto con Anna BrooUana 
carta — Antonio Borgamitaco faochluo con Maria 
Gottardo eonladi'na — Antonio Manantli mura­
tore oon Apro Bdoaaal operaia di cotonlflelo — 
Kioola Marsioano r. ponaionato con Lucia Ba-
rUani operala — Oltiisppe Zoratto earpntiere 
con Angela Caatellani oaaalinga - tulgl Ulani 
operaio con Marianna Dalla Bianca «ontadtna — 
Giuseppe OochialinI impiegato oon Rosa MMetU 
olvlle. 

Matrimoni, 
Alfonso Pravlsani carradore con Angela Lo-

dolo oontadina — Aleardo Vetta tarmaoiat* con 
Torcia Oeaarìsi oivile — Oinseppe 'Wnralbtner 
direttore di fabbrica eon Maria Lorenls agiata. 

Itarti a domieiUo. 
Mattia Katavio di Antonia d'anni 30 ancella 

di oiriUi — Italia Marchiol di Pletr'Antoniii di­
mmi 2 — Patqaa Ziicchialti-K'antinO fu Tiaeeniio 
d'anni 68 contiidlna — Caterina Uvoni di Uanio 
di mesi 11 0 giorni 12. 

Morti tMlVOipUat» citili. 
Alba Mullonl di Prancoaco d'anni 4 e meal & — 

Luigi Martinello fa Domenico d'anni SO agrieol-
tore — Giuseppe Fabretti fa Giacomo d'anni 52 
bandaio — Valentino Ciani fu Oavaldo d'anni 70 
caleolaio — Teresa Zamuaro-Oaruisl fo Daniele 
d'anni 72 contadina — Tommaso Bbaèiz fd'Oia-
seppe d'anni 80 usciere municipale — Pdfgen-
tino Piocoii fin Fietr'Antoulo d'anni 58 cuoco.— 
Otualdo della Mattia fu Angelo d'anni 76 'agri­
coltore — Angola Manarin-Salvador fu Giev, Bilt. 
d'anni 72 bncclanle. 

Moni iuU'Otf«<hh militare. 
Angelo D'Ambra di Riccardo d'anni 21 sol­

dato nel 12° reggimento cavalleria. 
Morti nella Casa ài Riccvtro. 

Teresa Spiziamlglio-Mauro (o Pietro d'anni 
78 casalinga. 

Telale M. 16 
delqnalld non appartenenti al Comiuie di Udine. 

Eoipaxioni del leaglo Lotto 
del 18 ottobre 1902. 

Venezia a 78 1 49 .20 
Bari 8 11 5'J 08 10 
Firenze 3 43 34 16 54 
Milano 88 38 90 72 54 
Napoli 88 11 69 4 84 
Palermo 57 38 2 81 50 
Roma 25 3 ' 58 69 37 
Torino 87 66 14 31 25 

Giusoppe Borghetti diruttun reirutHtabiln 

Allo 6 pom. di ieri mor iva improv­

visamente ' 

O R E S T E QRIFFALDI 
La m a m m a , il f ra te l lo , le sore l le , ì 

parent i tut t i ne danno addolora t i il fe­
r a l e annuncio . 

Udine, 27 ottobre 1902. 
I funeral i segu i ranno domani mar ­

tedì , a l le o r e 9 ant . p a r t e n d o da casa 
sub . Gemona , 4 . 

' maasima 13.1 
26 Temperatura ^ minima 6.0 

j ' minima all'aperto 2.7 
3?( m„ „,..,„.„ 1 minima fi.l 

ì Teraperatnra ^ . ^ . ^^ all'aperto 4,8 
Tempo probabile: 
Venti moderati 0 forti settentrionali anll'Italia 

superiore, intorno a levante altrove. Cielo vario 
sull'alta Italia, nnroloso altrove, alcune pioggie al 
sud e isole. Mare agitato luUe coste meridionali. 

La presente serve di ' parteoipaziono 
diretta. 

Malattie degli occhi 
D I F E T T I DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consnltaùonì tutti i giorni dallo 2 allo 5 eoQSt-
tuata raUima Bomonica e relativo Sabato 41 
cgot meaa. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 
VÌSITE GRATUITE Al POVE»! 

Luuadì, Yenordì, ore Ila 

a l l a F a r m a c i a Filippuzzi. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Siiecìalista p r le malattìe I s t n e nenose 

o o n s u S t i n x i a N i 
ogni g iorno dal le o ro U ' /s a " » 1 2 » / , 

Piazza Meroa tonuovo (S, Giacomo) n . 4 . 

D'AFFITTARSI 
por il p r imo p. v. n o v e m b r e fuori 
P o r l a Cuss ignacco , casa unchp ammo-
big l ia ta di 5 ntanzo, t inel lo o cuc ina . 

Rivolgersi a l la redaz ione dei Friuli. 

Acqua ili Petanz 
dal Miniatoro Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Cortiilcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e Uiniber>to I — uno del comm. 
(?. Quirico modico di S> M. V i t t o p i o 
E m a n u e l e IH — uno del cav. Qius. 
Lapponi medico di S« S i k a o n e XIII 
— uno del prof, comm, ^uido lìaccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i a t p o della Pubbl. Istruz, 

Concessionario per l'Italia A» M. 
R A D D O •> Udine< 

Le corrisjmndenze siano dì-
rette sempre, impersonalmente al-
l Ufficio del (jiornaie. 



MOM ÌPIÌÙI 

fóAÌ»ELI.i B I A N C H I 

Anticanizie Migone 
Pidonn in 9iii>8w» tmmpo « é e n z a (disturbi 

Al CAPELLI BIANCHI 
IL COLORE P R I M I T I V O 

É Dn̂  preparato ipoclale indloato ptir ridonare alla barba I 
ed al oÀpolU bianchi «d iDdeboliti, ooìore, belleizn o vitalità 
dell» prima giovinoKxa, «enza macchiare aè la blanchorìft aà 1 
ia pollp. Quosta imparojĝ giabile oompoiìzlond poi oapeili non J 
ò lina tinnirà, ma un'acqua di snava profbmo che non macchia i l 
la bikVòhfiria né la pelle o che al adopera colla masaìma faci- I 
lìft̂ ló àpejlitazsa B^a aglsoa etti balbo dei capelli e ^l^ll^jl 
barba /ùrneodone il aiitrimAnto neo^aaaris e oioè rMonando>'jl 
loro II ooloTG prlmiilvOi favorendona lo sTiluppo e retidon- f 
doli fleasìbilì, morbidi, od arreBtandoae U caduta. Inoltre | 
palieco prbnt&mente la cotenna, fa iparire la forfora. 

tyi ì-A-CrLlS'SlMA A P P L I C A I r O N E 
'l£imta tutm Mtaiit ìbottialia pai» n H e n s c e 

0 so 
Ftmì'KVK'l fHH(llH>Mm> 

C'oii» L. "41 n> t%ligÌM, «int, en ia piti per Vpeditlong, 2 botliVlie L 8 
a «irftffli.»"!,. i j ^ francMa di fiòrto da tóilì i tiO 

iPfllSllti'f^KP'!X\P<iÌi..^^^OHE » C, Via Torini), 12, Mitaao 

FfeiDiala Faìórics Bìciclie -

fmmm i 
ODiKÉ - M. CDssipacGO, 7iaìe M a l i a 

Inrpisnto owwpFigttt, p r ta niciielaiiira, ramatura 
~ft mcMone galvanica - Verniciatura a fuoso 

^MfìGO'ziO 
'Uétàt . Wyj gbiji^le Manin, . IO . UDINE 

QM MM'Sik OIÉP'Ò S ' Ì T O 

è 
. d a l i e l ^ a b b p i c h e Eateperi i i^ aoorèa ì i l a la 

(Whellar e Wilson - DUrkopp - Grilìiner - Junker e Ruh - Haid-Néu 
MUilsr - Humber - Adler - Sl«yr - 0|>s! eco. eoo.) 

ile iì^é s^o a 350 lire 175 

Si bitUl-dàhl» ' ttà'ànmenli rateali - Garanzia assoluta 

,, Assorttiaonto , conjpiotp di aocessori 7— , Pezzi, dij ricambio ~ 
Hg'hi '.per uacohinie da oucire — Coperture vulcanizzate, Dunlóp 
origliiaU, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza oqualità 

i l : ,ti ttiìnìHfht^ fr-
^Qtitb(twei'>daitatDglii: Macchine da cucire, Bioiolettee Gasse forti 

CARTOLEfilE 
im BIRBI -

Via MòHatovecoliio Via Cavour 

Frehi gèl MiiQlèi, U e i Istitoti e Maestri 0^\ 
100 Libri eàrttt gre-\^e,isà'tinata formato 4' 

scrivere di paj?. 28 ia qualunque'ri­
gatura (peso Chilog. 3.600) . . . . 

100 Libri carta grfeve formato 4° leon di 
pag. 28 id 

100 Libri carta greve formato 4" scrivere 
di pag. 56 id. . . ,;. • v • • • 

100 Fogli carta greve for. 4* sérivei'e id.; 
100 Fogli carta greve formi 4°;teon id.-. 
100 Fogli carta notarile cqtìfxinp';bianm' 
100 Fogli carta notarile greve jri'gata, . 
Una grossa (U4J penne a9̂ ii_aM comuni' 
Una grossa (144) penne acciaio.'lìhe . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Uua dozzina lapis HardmutH . . . . 
Una scatola gessò . . . . . . . 
Un litro di inchiostro nero perfetto . 

Sui iiìbpi di iéiào «PM^ ''del" 
sui prewi stampati sullo copertine. 

Leggete e Sbalordite!.,. 
La Casa P. P. Abbeiiaiit di Alene (Gieda) 
avendo organizzato alla Crontìeru italiana un servizio speciale proprio mediante il quale le' singolo merci or­
dinate 0 pagato in Atene vengono consegnato ai doatiuatari esenti da diritti di dazio di dogana in tutto il 
Regno d'Italia, ha l'onoro d'informare la sua spettabile e numerosa clientela ohe u richiesta 

Per sole Lire SEDICI 
si spedfscono franche d'imballaggio, di porto e di dazio doganale in tutta Italia 

DODICI BOTTIGLIE CONTENENTI UN LITRO 

LIQOORI SOPRAFFINI 
@a,rarLtlt l piaxx ed. I n n o c u i , e o t t o a r L a l i - ^ - 'Ol&i.s«k£ioeu .,,. ' 

Assortiti a scelta del compratore nelle ' specialitii seguenti : 
1 Àbsintlio 
S Alcliermes 
3 Amaro Felsina 
4 Ananasso dellaMartinìoa 
g Anisetta di Bordeaux • 
è Arancio 
7 Balsamo di Corinto ',/ 
5 Banano d'Egitto 
0 Uenadettino 
10 Centerbe 
11 Chartreuse 
13 Cognae 

•\? Crema di Caffè 
14 id. di Cannella 
15 id. di Cioccolato 
1̂6 id. di Garofano 
.1,7 id. di Rose 
1^ id. di V&iniglia 
.19 Curacao d'Olanda 
20 Elisir di Atene 
31- id. China 
Z2 id. Coca Boliviana 
?3 Fernet 
24 Ferro-China 

MB. — Nel trasmeltwe'l 'ordine basta Iniiòafp il ' n rfbatìi'ùf'déjla q'tfàlit!» preferita 
Inviif'e 'commissioni acdompirgn^te àk Lire SEDlCrin V^ylift ài PriUiirio SfàbilCdìer 

P. P. ^tì'BElSJN'T ".^TÈWÈ CGreduj 
WK- LiiiuoHsti, Albéi-MIóH, "Ws^mt^i 

25 Oinepro 
20 Kummel , 
27 Lagrime di MisS6ltfi%i 
28 Mandanno 
20 Mdra'schino 
30 Mastica 
SI Mutata Olacial» 
32 Nèlitare dei Grebi 
33 Pònoio-Inglese 
34 Rhum 
35 Sciroppa d'AmUtéAu. 
36 Id. di Cedro 

[11 tamoros 
39 id. di Fragola 
40 id. di OrdnatiDS 
41 id; di Limone 

•42 Id; d'Onsit'ta' 
43 id. di"R1b'è^ 
44 id. di SàStà'OhéHiipiiglà' 
'45 id. di TiitìàKHdo 
46 id. di Viole 
47 Vérnló'ftth Ai Tórltfo 
48' Whisky 

lì'enVo'Industriale 

tìoleien, CaiBfóttiéî i i 
I il I 

Dietro rìvtossa di. Lirè_ C Ì N Q U A N T A C Ì N Q U E ai riceveranno confezionata'éoh ]elegartt9"'iti'4fttìt4'48-flòf-
tigjio contenenti l'assortiménto completo delie specialità liquori' come soprìi, ovVérb a pì^li^re 'ifèl Òlt^ut^, 
goip.ado dosi lo sconto considerevole di Lire NOVE. Per ogni commissione 'pòh ìiiterfó'i'é i i tè DIECI DOZ-
JSIlNjE di bottiglie di Ijqnflri; a scelta del compralo(;e, sarà accordato il ridoltiSèìùo ft'éizo ài liltò CENTO-
y m ì \ cioè Lire UlSÌA PER CIASCUNA BOTTIGLIA. Le spedizioni si esìsguikbho co'n la taàWlWi .'«éWi*!»' 
od esattezza lo stèsso giorno del ricevimento dell'ummontaro corrispondente finanche d''iliibà1la(||rD; d| ^À'rVo 
e,di, dazio di dogana in qualunque destinazione del Regno d'It%)ia, a^m'ezzA stib'oi&le sérviìsia 'óreàrii^tlto &llit 
l'TlOÌSlTIEkA ITALIANA. I. pignori committenti sono espressamente pregati'Bi'^éi'lTorel 'Òh&6ÌI'lòfh'ùoMìì''è 
indinz'jo e di CITARE QUÉSTO GIORNALE. . • ,•, • 

Non si accettano contro assegni per sempHflcazipnje an^iminìstri^tiya, né si riconoscono commissioni e-'̂ 'è(-
ftiopti;s8 nbn , f i t t ì ; ^ 6 t t i t ^ n t e ed asolusivamsnte alla Casa Central? in'Atèrifel 
Àff ir lONI G R ' À T I S " ' ' ^ " ' ' " ' * ' "^^ P""'""* •*' ™''WS"'-? f»''^ acquisti'iJ'éMòJasVel'OABSAGOlARE l'è sjié' 

cialitèi:: dei LIQUORI ABBENANT, sp,edÌ8cano iiSQLOCOSTO'POSTALB "di'CÉJS-
TESIMI CINQUANTA m francobolU e riceveranno GRATIS .QUA'^TRO CAMPÌONrA'VqLONTA--li-,'iUrimà'àe 
posta raooomandata — in apposita ^atola di latta. Le 48 diverse, s^'dittlltii dSi LIQUORI SOPHAF-
i-'lNI ABBENANT giusta iLtìnmerato elenco suesposto si dividond.in quattro'dlfetihte'8attó(JMe;tìi'6è"LlQBOHf 
FORTI ai numeri I - i3 - 6 - 9 - l i - 12 - 25 - 26 - 28 a 31 • 33 ; 34 - 48 '— L W O R I A'MARI ài ia-
meri 'A - 10 - 23 - 24 - 47 - ROSOLII ai numeri 2 - 4 - 7 - 8 - Ì3 a 22 - 27 - 'à2 e SCIROPPlai nu-
mori 35 a. 46, quindi il oliente domatìdd'iid.tì ìln ottoftiiSlde;; qW^tìnque per ciascuna catìgoHa '|iW6 gtu'didài-è 
intieramente la QUALIT-À dei 48 tipi di liqjyirijiMiroaoliè, le altra 44 spedliìlita in géh'èt-alé éijljo, ''Jili'ièrtiili 
soltiinto nel gusto ma la qualEtà per ogni categoria é garantita oo'ntorme rìSpcftt'fVatìén'te ài QUATTRO CAM­
PIONI «he si turniaoono a questo scopo. 

rt» 

1 

•m 

L. 1.70 

» 3.25 j 

» 3.70 
» 0730"' 
» '0.50 
'» '0.401 
'»• .0.75 
» 0.40 

'Sii ;0,80 
» 0.801 
» 0.25 
» 0,50 
'» 0.50 

pae cento» 

'SiÀiJo''Refill i&dìitta'Gik'àa è di î cu'der'lo' di uDÙsu'mo 
g«norale. , ' 
rci-jo cartolina vpatta di TAre 2 (a dittd A. itpnn RpctUsee tu 

H'ist vranill^ franco in tiàta Italia. — Vcnftp^l prèsso thitt i 
t.rlnetj''ìll I>roijìilerl, farmaolstt i^ profiuìvleri 'del Ufjfìio r dal 
l/ciwiti/i rf( MllnììO Pnl^ntnt ril'(i;(f e'Oorìip, — '/.ini, Cortesi . 
Iferiìl. - Perini, Paroiltti e COfìlp. 

,I)a non coiifoudei'si óoì divèrsi sapóni' 
à l'Amido in commerciò. 

All'Ufficio Anntììn-
zi Aeì'Frt0jis\ v'en'fle; 

l^^ic«ii)lih)ìi alire 
I.SQ-fc 2.50 alla bot­
tiglia. 

'A'Ci|uià d'tffd a 
lire 3 50 laarbòtti-
glia. 
f%c<liia C o r o n a 

a lire a alla botti­
glia. 

««iiquaiìlfj^étso-
lilihwalire i.80ulla 
bottiglia, 

Aiotfua Ce les te 
Mrtauna a lire 4 
alla bottiglia. 

tCèrò'ue ànìeé*!-
«ano a lire 4 al 
pezzo. 
'E''érd-frij)fe -efen-

fe^llni, 50 ài .̂ (̂i'òb. 
, àmténniilé A. 
L o n g e v a a lire 3 
a'ila- bottiglia. 

IrisùpiE^ràBilè l 

^i fama umonèlìialé 
Con esso clùuàque può 'dtì-

rare a lucido iiqii' 'fa'ciiiilà. '— 
CóijserVa lii" biancherìa. 

Si .'Vinile,in tjtt^to 4} .itiQn^Qi 

I n t l d l W c trovasi 'presilo 11 parrucbbi'ere 'j1in§^e'l'0"<['£e#'V«fiiuUI in via Mereató-vecchio. 

Udine 1902 — Tip. M. Bardusoo 


